
	
  

 
Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in collaborazione con la Direzione Centrale per la 
Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, ha attivato 
un servizio di informazione ed aggiornamento in materia di prevenzione incendi. Il servizio 
sarà sviluppato attraverso la presente “newletter” che avrà, verosimilmente, cadenza 
mensile. Non appena il nuovo sito del CNI sarà operativo, la newsletter troverà 
collocazione all’interno dello stesso. Si precisa che la presente “newsletter” costituisce una 
sintesi dei principali atti recentemente pubblicati, ma non esaurisce l’aggiornamento 
completo in materia di prevenzione incendi. Il servizio è curato dal collega Marco Di Felice 
componente del Gruppo di Lavoro “Sicurezza” del CNI, coordinato dal Consigliere 
Gaetano Fede. 
 
1. DM 13/12/2012: “Modifica e integrazioni al decreto 18 maggio 2007 concernente le 

norme di sicurezza per le attività di spettacolo viaggiante” – G. U. n. 297 del 
21/12/2012. 

2. DM 18/12/2012: “Modifica al decreto 19 agosto 1996, concernente l'approvazione 
della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo” - G. U. n. 301 del 
28/12/2012. 

3. Errata corrige relativa al DM 18/12/2012: “Modifica al decreto 19 agosto 1996, 
concernente l'approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico 
spettacolo” - G. U. n. 4 del 05/01/2013. 

4. DM 20/12/2012: “Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione 
attiva contro l'incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione 
incendi" - G. U. n. 3 del 04/01/2013. 

5. Con lettera circolare (DCPREV n.15909 del 18/12/2012) la Direzione Centrale 
Prevenzione e Sicurezza Tecnica, di concerto con il Ministero Sviluppo Economico, 
sostituisce la precedente lettera circolare (prot. P1066/4167 sott.17 del 19/05/1997) in 
materia di controlli di prevenzione incendi nelle centrali di produzione di idrocarburi 
(attività 7 del DPR 151/2011): le procedure prima valide per le piattaforme off-shore 
vengono estese anche agli impianti su terraferma, adattandole comunque alle nuove 
procedure di prevenzione incendi introdotte dal DPR 151/2011. 

In allegato i file delle norme citate. 

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in collaborazione con la Direzione Centrale per la 
Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (DCPTST), 
ha attivato un servizio di informazione ed aggiornamento in materia di prevenzione 
incendi. Il servizio sarà sviluppato attraverso la presente “newletter” che avrà cadenza 
mediamente mensile. Non appena il nuovo sito del CNI sarà operativo, la newsletter 
troverà collocazione all’interno dello stesso. Si precisa che la presente “newsletter” 
costituisce una sintesi dei principali atti recentemente pubblicati, ma non esaurisce 
l’aggiornamento completo in materia di prevenzione incendi. Il servizio è curato dal 
collega Marco Di Felice componente del Gruppo di Lavoro “Sicurezza” del CNI, 
coordinato dal Consigliere Gaetano Fede. 

 
1. Circolare DIPVVF n.1 del 29/01/2013 (gallerie stradali di lunghezza superiore a 500 

m): indicazione sugli adempimenti di prevenzione incendi da espletare ai sensi del 
D.P.R.151/11 e dell'art.7 del D.L.83/12 (allegato 1). 

 
2. Circolare DIPVVF del 01/02/2013: Modifica della circ. VVF n.7213 del 25/05/2012 sui 

corsi base e di aggiornamento in materia di prevenzione incendi; aumento da n. 40 a n. 
60 del numero massimo di discenti (allegato 2). 

 
3. Sostituzione maniglioni antipanico, senza marcatura CE, entro il 16 febbraio 2013: 

E’ definitivamente entrato in vigore il DM 03/11/2004: si allega una sintesi delle 
prescrizioni in materia di adeguamento dei dispositivi non marcati CE, in conformità alle 
norme UNI EN 179 e UNI EN 1125 (allegato 3). 

 
4. Circolare DCPREV del 21/03/2013 (prot. 3788): Trasmissione note in materia di 

pubblico spettacolo: 
a. 21/02/2013: “Competenza delle commissioni di vigilanza sui locali di pubblico 

spettacolo – Verifiche sui locali con capienza pari o inferiore a 200 persone – 
Intervenuta abrogazione dell’art. 124, c. 2, Reg. TULPS – Quesito”. 

b. 14/03/2013: “Verifiche delle Commissioni di vigilanza sui locali di pubblico 
spettacolo in occasione di manifestazioni aperte al pubblico con allestimenti di 
attrazioni dello spettacolo viaggiante” (allegato 4). 

 
5. Circolare del 21/03/2013 (prot. 3819): “Guida tecnica ed atti di indirizzo per la 

redazione dei progetti di prevenzione incendi relativi ad impianti di alimentazione di gas 
naturale liquefatto (GNL) con serbatoio criogenico fuori terra a servizio di stazioni di 
rifornimento di gas naturale compresso (GNC) per autotrazione“ (allegato 5). 
 

6. DM 06/03/2013: “Criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e 
sicurezza sul lavoro“. Il decreto entrerà in vigore il 18/03/2014 (allegato 6). 
 
In allegato i documenti citati. 

	
  



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLADIFESA CIVILE

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA

AREA PREVENZIONE INCENDI

Largo Santa Barbara, 2 - 00178 Roma tei. 06.716362508 fax 06.716362507

032101.01.4189.006.015

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del

Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

DCPREV

REGISTRO UFFICIALE - USCITA

Prot. n. 0001771 del 06/02/2013

032101.01.4189.006.015. Metropolitane e
strutture annesse D Gallerie stradali

Alle Direzioni Regionali VV.F. - LORO SEDI

Ai Comandi Provinciali VV.F. - LORO SEDI

OGGETTO: D.P.R.151/11. Gallerie stradali di lunghezza superiore a 500 metri.

Si trasmette copia della Circolare DIPVVF n.l del 29 gennaio 2013 con la quale questo

Dipartimento e il Dipartimento delle Infrastnitture, Affari Generali e Personale del Ministero delle

Infrastnitture e Trasporti hanno inteso fornire indicazione ai responsabili delle gallerie stradali di

lunghezza superiore a 500 m sugli adempimenti di prevenzione incendi da /espletare ai sensi del

D.P.R.151/11 e dell'art.7 del D.L.83/12.

IL DIRE :ntrale



CIRCOLARE

DIP.WF n. 1 del 29/01/2013

CIRCOLARE ESPLICATIVA
per l'attuazione da parte dei gestori delle gallerie stradali

degli adempimenti amministrativi introdotti dal

Nuovo Regolamento di semplificazione di Prevenzioni Incendi,

emanato con il D.P.R. 151/11

\



A seguito dell'entrata in vigore del Regolamento di prevenzione incendi emanato con il decreto del

Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n.151, che ha compreso nell'ambito delle attività sottoposte ai

controlli anche le gallerie stradali di lunghezza superiore a 500 metri, il quadro di riferimento normativo

per tali gallerie ha subito una serie di revisioni, introdotte nel D.L. n. 1/12 e nel D.L. n. 83/12 e nelle relative

leggi di conversione.

Il quadro di riferimento normativo relativo alla definizione dei requisiti minimi di sicurezza delle gallerie

stradali, ricomprese nelle attività di cui al numero 80 della Tabella dell'Allegato I del D.P.R. 151/11, risulta

prevalentemente definito, per le gallerie rientranti nella rete stradale transeuropea dal D.Lgs. 264/06,

mentre per le gallerie non rientranti nella rete stradale transeuropea i requisiti sono parzialmente

individuati e riportati in diverse norme (Circolare LL.PP. n. 7938/99 "Sicurezza della circolazione nelle

gallerie stradali con particolare riferimento ai veicoli che trasportano merci pericolose", D.M. OS.06.01

"Sicurezza nelle gallerie stradali", D.M. 05.11.01 "Norme per la costruzione delle strade", D.M. 14.09.05

"Norme di illuminazione delle gallerie stradali" e D.M. 19.04.06 "Norme funzionali e geometriche per la

costruzione delle intersezioni stradali").

Al fine di definire i necessari disposti normativi, il Ministero dell'Interno, competente per la regolazione

degli aspetti antincendio delle gallerie stradali ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. n. 139/06, ed il Ministero delle

Infrastnitture e dei Trasporti, competente per l'emanazione delle norme tecniche stradali ai sensi dell'art 13

del D.Lgs. n. 285/92, hanno avviato i lavori per la predisposizione di un nuovo e specifico provvedimento

recante le norme tecniche per la sicurezza delle gallerie stradali, da emanarsi nei prossimi mesi.

Nelle more dell'emanazione delle nuove norme tecniche, al fine di dare immediata attuazione al

Regolamento di prevenzione incendi, con particolare riferimento alle disposizioni contenute nei commi 1 e 2

dell'articolo 7 del D.L. 83/12, si ritiene necessario ed opportuno fornire agli enti gestori di gallerie

alcuni elementi esplicativi relativi agli adempimenti del D.P.R. 151/11, la cui tennistica è riportata, per i

diversi ambiti, nell'allegata tabella riepilogativa.



1. Disposizioni indirizzate al gestori delle gallerie stradali esistenti di lunghezza superiore ai 500

metri ricadenti nella rete stradale trans europea

A. Per le gallerie esistenti, e non conformi ai requisiti indicati nel D.Lgs. n.264/06, il termine per la

presentazione della scheda asseverata, contenente le caratteristiche e le dotazioni antincendio, ed il

programma operativo degli interventi di adeguamento, ai sensi del comma 2 dell'alt 7 del D.L. 83/12,

rimane fissato al 12 febbraio 2013 \ Per ciascuna galleria i gestori devono presentare al Comando

provinciale dei vigili del fuoco territorialmente competente la seguente documentazione:

- scheda asseverata da un tecnico qualificato, contenente le caratteristiche e le dotazioni antincendio

allo stato esistenti, con riferimento ai requisiti minimi di cui alla tabella riepilogativa contenuta

nell'Allegato 2 del D.Lgs. n.264/06;

- relazione tecnica illustrativa delle caratteristiche e delle dotazioni antincendio allo stato esistenti

nella galleria di cui alla predetta scheda asseverata, e riportante inoltre, per gli aspetti di sicurezza

antincendio, il programma operativo degli interventi di adeguamento, da realizzare nei termini

prescritti dal D.Lgs. n.264/06, in funzione dell'eventuale non conformità ai requisiti risultante dalla

ricognizione riportata nella scheda asseverata, in coerenza con gli strumenti di programmazione degli

interventi già approvati.

B. Per le gallerie esistenti, conformi al requisiti indicati nel D.Lgs. n.264/06, deve essere presentata la

SCIA, ai sensi del comma 4 dell'art 11 del D.P.R. 151/11, entro il 7 ottobre 20132.

Al fine di avere una visione organica e complessiva, si chiede ad ogni gestore stradale di presentare ad

entrambi i Ministeri contestualmente alla predetta documentazione richiesta entro la data del 12 febbraio

2013, anche l'elenco delle gallerie già conformi di cui verrà presentata la SCIA entro il 7 ottobre 2013.

Al fine di consentire alla Commissione permanente per le gallerie, responsabile della completa

attuazione del D.Lgs. n.264/06, di monitorare l'operato dei gestori stradali anche in funzione degli

adempimenti amministrativi introdotti dal D.P.R. 151/11, i gestori delle gallerie transeuropee devono

trasmettere tutta la citata documentazione, oltre che ai Comandi provinciali dei Vigili del Fuoco, anche alla

Commissione permanente.

Corrispondente alla data successiva di sei mesi a quella dell 'entrata in vigore della L. 7-3-2012 n. 134b - Conversione In legge, con modificazioni, del decreto-legge 22

giugno 2012, n. 83, recante misure urgentiper la crescita del Paese (Pubblicala nella Gazz. Uff. Il agosto 2012, n. 187, S.O.)

2 Corrispondente alla data successiva di due armi a quella dell'entrata in vigore del D.P.R. 1S1/I1 • Regolamento recante semplificazione della disciplina dei
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-qvater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convcrtito, con modificazioni,

dalla legge SO luglio 2010, n. 122 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 22settembre 201l.n.221)



metri non ricadenti nella rete stradale transearopea

Per le altre gallerie rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 151/11, e regolate in modo non

organico da una norma tecnica di settore che definisca compiutamente tutti i requisiti di sicurezza ed i

termini per gli eventuali adeguamenti, gli adempimenti amministrativi saranno regolati dalla emananda

norma richiamata nelle premesse.

3. Disposizioni a regime

Per tutte le gallerie stradali esistenti che diventeranno conformi a seguito degli adeguamenti, la

presentazione della SCIA dovrà avvenire, entro i sei mesi successivi la data dell'effettivo

completamento degli adeguamenti stessi, ai sensi del comma 1 dell'articolo 7 del D.L.83/12.

4. Disposizioni indirizzate ai gestori di gallerie stradali di nuova realizzazione

Per tutte le gallerie di nuova realizzazione, in quanto "nuove attività", ci si deve ricondurre alla

disciplina prevista dal comma 1 dell'alt 4 del D.P.R. 151/11, ai sensi della quale la presentazione della

SCIA deve essere presentata "prima dell'esercizio dell'attività" al Comando provinciale dei vigili del fuoco

territorialmente competente, e quindi, nel caso specifico delle gallerie stradali, prima dell'entrata in

esercizio.

La presente Circolare, finalizzata ad un'organica attuazione del D.P.R. 151/11 che consentirà

progressivamente di garantire i requisiti minimi di sicurezza di tutte le gallerìe, sia sulla rete

stradale transeuropea sia sulla rete stradale ordinaria, urbana ed extraurbana, verrà pubblicata sui

siti istituzionali del Ministero dell'interno e del Ministero delle infrastnitture e dei trasporti.

Per il Ministero dell'interno

II Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco,

del Soccorso Pubjftioo e della Difesa Civile

Per il Ministero delle infrastnitture e dei trasporti

II Capo Dipartimento per le infrastrutture,

gli affari generali ed il personale

(Crocco)
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Sostituzione maniglioni antipanico, senza marcatura CE, entro il 16 febbraio 2013 

Sintesi DM 03/11/2004 e succ. 

Scadenze 

Il DM 03/11/2004 “Disposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione dei dispositivi per 

l'apertura delle porte installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso 

d'incendio” impone l’adeguamento dei dispositivi non marcati CE, in conformità alle norme UNI EN 

179 o UNI EN 1125, entro febbraio 2011. 

Il successivo DM 06/12/2011 differiva il termine di adeguamento al 16/02/2013. 

 

Campo di applicazione 

L’art. 1 del DM 03/11/2004 specifica che il campo di applicazione del decreto contempla i 

dispositivi di apertura manuale delle porte installate: 

 lungo le vie di esodo 

 nelle attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco 

 quando ne sia prevista l'installazione. 

 

Casi di obbligo di sostituzione dei maniglioni 

L’art. 3 del DM 03/11/2004 prescrive l'installazione dei dispositivi muniti di marcatura CE nei 

seguenti casi: 

a) sulle porte delle vie di esodo, qualora sia prevista l'installazione di dispositivi e fatto salvo il 

disposto di cui all'art. 5, devono essere installati dispositivi almeno conformi alla norma UNI EN 

179 o ad altra a questa equivalente, qualora si verifichi una delle seguenti condizioni: 

a.1) l'attività è aperta al pubblico e la porta è utilizzabile da meno di 10 persone; 

a.2) l'attività non è aperta al pubblico e la porta è utilizzabile da un numero di persone superiore 

a 9 ed inferiore a 26; 

b) sulle porte delle vie di esodo, qualora sia prevista l'installazione di dispositivi e fatto salvo il 

disposto di cui all'art. 5, devono essere installati dispositivi conformi alla norma UNI EN 1125 o 

ad altra a questa equivalente, qualora si verifichi almeno una delle seguenti condizioni: 

b.1) l'attività è aperta al pubblico e la porta è utilizzabile da più di 9 persone; 

b.2) l'attività non è aperta al pubblico e la porta è utilizzabile da più di 25 persone; 

b.3) i locali con lavorazioni e materiali che comportino pericoli di esplosione e specifici rischi 

d'incendio con più di 5 lavoratori addetti. 

 

L’art. 5 del DM 03/11/2004 stabilisce infine che i dispositivi non muniti di marcatura CE, già 

installati nelle attività di cui all'art. 3, devono essere sostituiti: 

 in caso di “rottura del dispositivo”; 

 in caso di “sostituzione della porta”; 

 in caso di “modifiche dell’attività che comportino un’alterazione peggiorativa delle vie di esodo”; 

 “entro sei anni dalla data di entrata in vigore” del DM 03/11/2004. 
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DTPARTTMENTODETVIGTLTDEL FUOCO, DEL SOCCORSOPTIBBLTCO E DELLATITF:ESA CwILE
DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZATECNICA

AREA PREVENZIONE INCENDI
Largo SantaBarbara,2 - 00178 Roma - 1e1.n.06.716362508 fax. n.06.716362507

0321 0 I .0r .41 0 I .7 2C2.00 |

DipaÉimento dei Vigili del Fuoco del
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

DCPREV
REGISTRO UFFICIALE . USCITA
Prot. n 0003788 del21l03t2013

032101 .0'l .4101.72C2.001 . attività di
prevenzione incendi delle strutture centrali e

periferiche

Alle Direzioni Regionali dei Vigili del Fuoco - LORO SEDI

Ai Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco - LORO SEDI

Si trasmette, per opportuna conoscenza e per gli aspetti di interesse, copia delle seguenti

note del Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Ufficio per gli Affari della Polizia Amministrativa

e Sociale in materia di pubblico spettacolo:

Prot.n.557l?Asru/003524113500.A(8) del 21 febbraio 2013 "Competenza delle commissioni

di vigilanza sui locali di pubblico spettocolo - Verifiche sui locali con capienza pari o

inferiore a 200 persone - Intervenuta abrogazione dell'art.I24, c.2, RegTULPS - Quesito".

Prot.n.557lPASru/005089/13500.A(8) del 14 marzo 2013 "Verifiche delle Commissioni di

vigilanza sui locali di pubblico spettacolo in occasione di manifestazioni aperte al pubblico

con allestimentí di attrazioni dello spettacolo viaggiante"

ml
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DIPARTIMENTO DEI VIGrf.T DEL F'UOCO, DEL SOCCORSO PT'BBLICO E DELLA DII|IESA CIVILE
DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del
Soccorso Pubblico e della'Difesa Civile

DCPREV
REGISTRO UFFICIALE - USCITA
Prot n. 0003819 del2,ll03l?01} Alle Direzioni Regionali ed Interregionali VV.F.

Ai Comandi Provinciali W.F.
LORO SEDI

LETTERA- CIRCOLARE

Allegati: n. 2 (due)

OGGETTO: Guida tecnica ed atti di indirizzo per la redazione dei progetti di prevenzione
incendi relativi ad impianti di alimentazione di gas naturale liquefatto (GNL) con
serbatoio criogenico fuori terra a servizio di stazioni di rifornimento di gas naturale
compresso (GNC) per autotrazione.

I distributori di carburanti,di ogni tipo, sono sottoposti alle visite ed ai controlli di
prevenzione incendi da parte del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in quanto compresi nella voce
13 dell'allegato I al D.P.R. I5I/2011: "Impianti fissi di distribuzione carburanti per I'autotrazione,la
nautica e I'aeronautica; contenitori-distributori rimovibili di carburanti liquidi" (sono le ex voci 7 e
18 dell'elenco delle attività soggette ai conholli WF di cui all'abrogato decreto ministeriale
t6/02/1982).

Per ciò che riguarda gli impiantitradizionali, fin dal 3l/07/1934, il decreto che riguardava le
noffne di sicurezza "per la fabbricazione, la detenzione, e il trasporto degli oli minerali"
contemplava anche gli aspetti della distribuzione per i fini di autotrazione, ma in modo non
esaustivo. I dettagli sono arrivati dopo con le specifiche di questo Ministero, in particolare la n" 10
del 1969, seguita subito dopo dalla no 54 del luglio del 1970. Queste fornivano le indicazioni
necessarie per progettare e rcalizzare correttamente un impianto di distribuzione di carburante. Con
disposizioni successive seguiva l'evoluzione della materia: nel l9T3larealizzazione degli impianti,
con funzionamento a gettoni o a moneta; nel2002la realizzazione di distributori mobili per aziende
agricole. Sempre nel200V sono stati forniti i requisiti tecnici per "la costruzione, l'installazione e
I'esercizio dei serbatoi interrati destinati allo stoccaggio di carburanti per autotrazione installati
presso gli impianti di distribuzione carburanti". Sono seguite numerose circolari di questo Ministero
che riguardavano specifiche, chiarimenti e dettagli in special modo riguardanti i distributori. Ad
esempio la colonnina deve essere di tipo approvato e deve corrispondere a certi requisiti.
Periodicamente viene redatto e pubblicato con decreto del Ministero dell'Interno l'elenco che
contiene le tipologie approvate. Poi vengono stabilite le disposizioni per quanto riguarda: il ciclo
chiuso delle autocisterne, la limitazione sulla detenzione di olio lubrificante, la presenza di
elettrodotti sull'area dei distributori, il posizionamento del tubo di equilibrio dei serbatoi, gli

U26




































































